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Manifesto dello sport e del fair play
Sport Education rappresenta un'opportunità educativa 
per bambini, giovani atleti e famiglie, che mette al centro 
lo sviluppo e la crescita della personalità dei ragazzi, 
utilizzando i valori dello sport e i principi della sana 
competizione come strumenti educativi.

Per noi lo sport è quindi educazione alla conoscenza di sé e al valori dell'attività 
sportiva. In particolare, insegna a:
sapersi impegnare con umiltà e perseveranza per raggiungere obiettivi sfidanti;

sapersi impegnare con lealtà per ottenere il meglio da se stessi, conoscendo le proprie capacità e 

gli spazi di miglioramento;

- saper affrontare una difficoltà alla volta per raggiungere piccoli passi i propri obiettivi;

- saper gioire delle vittorie sapendo che occorre continuare a impegnarsi per ottenerle ancora;

- saper cogliere da una sconfitta lo stimolo per crescere e non demoralizzarsi

- sapersi confrontare in modo pacifico e con rispetto verso gli altri e le loro diversità: età, cultura, 

razza, religione, etc.

Per perseguire il suo compito educativo, lo sport richiede un contesto adeguato, e Sport Education 

vuole essere quel contesto.

Per Sport Education, II fair play ("gioco corretto") è molto più che giocare lealmente.

Rappresenta una serie di regole e un codice di comportamento che mette al primo posto 
il rispetto di sé stessi, degli altri e delle regole stesse, oltre agli ideali dell'amicizia e 
dello spirito sportivo

1. Gioca per divertirti.
Lo sport è un'occupazione piacevole, ma non disimpegnata. La felicità risiede nell'impegno che 

ciascuno profonde, nella ricerca del confronto e del miglioramento personale. Il divertimento non 

deriva dal risultato ottenuto, bensì da come questo è maturato e dalla consapevolezza di aver fatto 

del proprio meglio.

2. Gioca con lealtà.
E’ leale una persona che per scelta obbedisce ai valori di correttezza e sincerità anche in situazioni 

difficili, comportandosi coerentemente a un codice prestabilito e rispettando e mettendo in pratica 

gli ideali in cui crede.

3. Rispetta le regole del gioco e gli arbitri.
Sono fondamentali per rendere il gioco leale. Ricorda che gli arbitri sono persone e come tutti 

possono commettere errori.

4. Rispetta i compagni di squadra, gli avversari e gli 
spettatori.
Il rispetto è il sentimento che deve guidare il comportamento nelle relazioni con altre persone. Deve 

essere improntato al riconoscimento dei meriti altrui e si manifesta complimentandosi nel caso di 

una buona azione, rincuorando nel caso di esito negativo e sapendosi scusare. L’ avversario non 

va visto come un nemico, ma come un'opportunità per poter mettere in gioco tutte le proprie risorse 

fisiche, tecniche e morali. Lo "scontro" deve essere limitato al tempo e allo spazio della competizione. 

Le buone giocate e le buone prestazioni degli avversari vanno riconosciute e in caso di vittoria si 

festeggia con moderazione, evitando di mettere a disagio chi ha perso.

5 Accetta la sconfitta con dignità.
Quando si perde bisogna saper riconoscere con onestà la superiorità in quell'incontro dell'avversario. 

Imparando a riconoscere cosa dobbiamo migliorare ed evitando qualsiasi tipo di alibi o di scusa, 

dalle sconfitte s'impara l'arte di vincere!

6. Aiuta gli altri a resistere nelle difficoltà.
Quando si infonde coraggio e si testimonia la propria vicinanza a chi si trova in un momento difficile, 

lo si aiuta a trovare le risorse per proseguire nello sforzo. Uno sportivo attraversa momenti di 

scoraggiamento, sia durante la preparazione che durante una gara: in questi casi è importante per 

lui trovare qualcuno che gli dimostri, con piccoli gesti o parole adatte, la sua vicinanza e lo spinga a 

superare i periodi di crisi.

7. Mantieni uno stile di comportamento.
Alla base del fair play c'è un comportamento educato

Non dimenticarlo mai, evita la volgarità nei gesti e nelle parole

Per Sport Education, lo sport non è sport se:
si vuole ottenere la vittoria a tutti i costi;

• la ricerca del risultato porta a emarginare o discriminare qualcuno;

• l'atleta viene spinto a cercare la prestazione anche in modo illecito pur di prevalere;

• si dimentica che l’ atleta è una persona, con le sue fragilità e preoccupazioni;

• è vissuto con eccessivo agonismo e individualismo.

Impegno dell’ Atleta
Sport Education rappresenta un'importante opportunità di crescita sportiva ed educativa per ogni 

atleta selezionato.

La permanenza all'interno della struttura è però riservata solo agli atleti che rispettino i principi 

educativi e sposino il progetto sportivo con serietà e impegno.

Sport Education potrà intervenire con richiami, sospensioni ed espulsioni nei confronti degli atleti 

non rispettosi.

Come singoli atleti di Sport Education ci impegniamo a:
1. Rispettare le regole del manifesto dello Sport e del Fair-Play.

2. Dare il massimo delle nostre possibilità durante gli allenamenti e le competizioni seguendo gli 

obiettivi e le linee guida fornite dal coach.

3. Partecipare con attenzione alle diverse attività educative che verranno proposte.

4. Dare importanza e conseguire buoni risultati scolastici.

5. Creare inclusione e spirito di squadra con tutti i nostri compagni di allenamento.

Quotidianamente durante gli allenamenti ci impegniamo a: 
1. Essere puntuali e rispettare rigorosamente gli orari di allenamento, avvisando tempestivamente in 

caso di assenza o impedimento.

2. Raccogliere le palle in modo rapido tra gli esercizi. Il campo alla fine dell'allenamento va lasciato in 

perfette condizioni di ordine e pulizia.

3. Imparare a fare la borsa da soli; portare, nei campi di allenamento e di gara, l'occorrente; acqua, 

asciugamani, racchette,barrette.

4. Curare l'abbigliamento tennistico in accordo alle regole dell'Academy. 

5. Non utilizzare il telefono cellulare, in caso di emergenza rivolgersi al maestro di riferimento.

Impegno della Famiglia
La famiglia rappresenta un pilastro fondamentale per Sport Education e i genitori saranno coinvolti 

attivamente nel progetto.

L'obiettivo con le famiglie consiste nel creare cultura sportiva ed allinearsi per trasmettere un 

messaggio coerente all'atleta attraverso un lavoro di squadra famiglia-atleta-academy.

A tal fine il genitore si impegna a:
1. conoscere il manifesto dello sport e del Fair Play e sposarlo in toto, rispettandone i valori 

rappresentandoli al meglio anche al di fuori dell'academy o durante le competizioni.

2. Fornire feed-back onesti e sinceri per migliorare l'organizzazione in ogni aspetto e monitorare 

costantemente la motivazione dell’ atleta.

3. Favorire la socializzazione tra gli atleti, alimentando spirito di squadra e tolleranza.

4. Relazionarsi sempre con il coach di riferimento impegnandosi a costruire un rapporto di 

collaborazione e fiducia, rispettandone le indicazioni ed i consigli, riconoscendo il suo ruolo e 

facendo gioco di squadra al servizio della crescita personale e psicofisica dell’ atleta.

5. Sostenere sempre l'importanza del binomio scuola/sport.

6. Contribuire a creare una cultura che riconosca i meriti altrui e disincentivi gli alibi e ogni tipo di scusa.

7. Responsabilizzare i propri figli su temi quali: alimentazione, riposo, corretto stile di vita

8. Partecipare agli incontri/riunioni dedicate alle famiglie.

9. Accompagnare gli atleti ai tornei concordati e programmati con la regia tecnica.

Impegno dell'Academy
Come rappresentanti dello staff di Sport Education siamo consapevoli dell'importanza fondamentale 

del nostro ruolo di educatori e di quanto il nostro comportamento e il nostro esempio condizionerà 

la crescita dei ragazzi a noi affidati.

La cosa importante nella vita non è la vittoria, ma il lottare; non è aver sconfitto, ma 

aver combattuto bene. Col diffondere questi principi noi prepareremo un'umanità più 

coraggiosa, più forte, più scrupolosa e più generosa. Se tutti facessero propri questi ideali, il 

mondo sarebbe migliore!       

Pierre de Coubertin - Spirito Olimpico

A tal fine ci impegneremo a:
1. Prenderci a cuore e dare particolare attenzione ad ogni singolo atleta, valorizzandone 

le sue caratteristiche, i suoi talenti e le sue peculiarità. Siamo consapevoli che noi siamo 

i responsabili dei loro progressi e dei loro risultati e che i loro risultati saranno fortemente 

condizionati dalla nostra considerazione.

2. Stabilire un rapporto con l'atleta che non si limita al campo, impegnandoci nella ricerca del 

dialogo aperto e del confronto.

3. Creare spirito di squadra, nonostante si tratti di una disciplina individuale, promuovendo il 

concetto di amicizia, di spirito di gruppo, di integrazione…incentivando relazioni tra atleti con 

momenti ludici intra ed extra campo.

4. Trasmettere i principi del manifesto dello sport e del fair-play per formare atleti forti, corretti e 

leali.

5. Allenare ed educare i ragazzi all'impegno, alla disciplina e al sacrificio, ma soprattutto a tirare 

fuori il meglio di loro stessi. 

6. Adottare un comportamento esemplare che costituisca un modello positivo: fair-play, valori 

dello sport e regole comportamentali. 

7. fornire una massima collaborazione e disponibilità con i colleghi.

8. Fornire massima disponibilità/flessibilità negli orari.

9. Quando siamo in campo con i nostri ragazzi, siamo totalmente dedicati a loro e non ci 

facciamo distrarre da altre situazioni e non usiamo smartphone per usi personali.


